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A nni sono trascorsi da quel settembre 1974 
nel quale un mio breve intervento sulla 

stampa e poi la didascalia di una foto per la 
voce umiracolo~ dell'Enciclopedia delle reli- 
gioni scatenavano l'assalto molteplice e scon- 
siderato della turba dei teologi napoletani e 
dei giornalisti scandalizzati perch6 avevo osa- 
to parlare della moglie di Cesare. In sostanza 
la cadenza varia degli interventi era un coro di 
.San G e ~ a r 0  non si tocca», e veniva negato 
il diritto di affermare che, sotto la disordinata 
sontuosith della festa e deli'evento cruento, 
residua un culto barbarico e non cristiano del 
sww'e. 

Proprio in qu'esti anni sembra essere awe, 
nuto qualche cosa di decisivo ali'interno di un 
rituale che si colloca ai margini della supersti- 
none pagana. La chiesa deila giustizia e della 
carith, amunziata dalla predicazione giovan- 
nea e conciliare, ha,toc&to Napoli e hamesso 
in crisi la truculenza barocca di una chiesa 
delle «piccole devozioni» e della corposith 
tangibile e pesante del rapporto con il piano 
trascendente. Nelle pieghe di un immobilismo 
duro a morire - si ricordi che Napoli per 
altari, altarini, cappelle stradali, luoghi di 
devozione, vanta forse il primato statistico i 
Italia - si insinua sempre pih eversiva 
vivace la considerazione cristocentrica e an- 
tropocentrica del messaggio evangelico, un 
awenimento che il laico non pub non salutare 
con rispetto e interesse poi416 è alla base di 
un incontro proficuo fra gli pomini di buona 
volonth. 

La processione delle statue auree fluenti 
lungo le strade vetuste, una specie di passeg- 
giata egizia di dei viventi, si è sfoltita. Allo 
stesso miracolo non presenzia pih la folla 
scatenata di una volta, e tutto sembra destina- 
to a spegnersi nella memoria di un costume 
senza senso che al pulsare dei problemi attua- 
li, queiii dei baraccati, dell'inquinamento, 
della miseria, dei salari e della disoccupazio- 
ne, sostituiva l'accesso ai musei della fantasia 
e dell'alienazione costruiti intorno ad un gm- 
mo di sangue. 

Ma perch6 la critica laica tende a frarnmen- 
tare proprio il miracolo napoletano? A voler 
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in un semplice accadimento delì'ordine natu- awerte, nelia folla dei seguaci, la labile mano 
rale: come a dire che per alcuni secoli una che gli hascorre sulla veste, e la rivoluzione di 
parte delia &ente napoletana t restata aggrap- un Kerygma diretto agli umili per capovolgere 
pata a un inganno. Anche India, dove in tre il mondo e sollevarlo a nuova giustizia. 

I localith la terra madre mestrua con abbondan- Ma dietro questa fantasmagoria sanguigna 
ti effl~ssi di sangue piu volte a i i ' a ~ 0 ,  il di San Gennaro che C'&? Nulla, se non una 
sapere geologico ha disiensionato bnitalmen- forma bassamente oracolafe dirstui,a solleci- 

C la pretesa inspiegabile scientifica del feno- te la credenza miracolistica: si tratta soltanto tare rassetto divino ai d@a.storia, che si 
meno, confortata dal consenso di studiosi, un d4'emersione di liquidi Wohta  consuma., dopo tutto; in wa s& di numeri 
tema vacuo e rischioso, poiché trascina la dall'intimita =o*: giocati al lotto. Non si e s m e  -h questa 
C%ksa in quell'abito delle provette, degli E &e, -da ateo Onestamente attento ai rappresentazion~ grairguignol~a il mondo 
wr iment i ,  delle dirsostraziani empifick problemi e ai d o r i  della vita religiosa, invite- degli urriversi disfatti e disg@ &e il mio 
&e già nel secolo scorso come notava intelli- rei ad un'vlteriore riflessione. n miracolo, ami@ ,Cmpagnone; in suo splendido libro, 
@nemente Alfonso Gatto, esponevanp la negli evangeli e in tutta la storia cristiana, i? assema al Weltbild ~~~~~~~~~~n si matura 
canunit8 dei credenti alla degradazione di un Wdif iab i te  carne un +$io che, al di la grande saiggezza vichiana che parte da una 
-rito al metodo hsitivistico. I fatti di delyimgiagine visiva, intende rendece altre piazza, quella dei gerolomini, celata nei vicoli 
fede, nel tipo di mentalia religiosa che il laico cose, potenti e pregnanti forse anche per i non trioniali per i quali trascorre I;a proce&sione 
rispetta, non possono ridursi a mutuare la loro credenti. Nelle le-W demitizzate dall'Evan- deiie mummie. Napoli qui muore in una sua 
garanzia dai laboratori. D'altra parte anche se gelo, quali correntemente Sono oggi aCWttate, agonia senza tempo, mentre batte aìit porte 

; qwk in&gabiIit&, allo stato, fosse soddisfa- Gesh che fa rhrgere h r o  dal suo sepol- un annunzio nuovo di vita. 
-ene - w s t r a t a  (e non 10 t), nulla . cro diuiene il trasformatore deUa natura urna-. Alfsn'so A. Di &la 
Q#?& $ +tiiro potranno, sopraggiungere na che passa dalla mn-wscienza coscien- docente di storia delle: wligiant gll'~~uhikr UMvsr- 
w h e  (u anabi che &lveranno il mistero za. Gesii &e ferma il sangue dell'egiorroissa e sitarlo Orlentale di N ~ i i  

t% q@dm ralllgumnte .la d e u f p i w n e  di San Gennaro, dipintb 'da Francesca 13e Mom& dem monsù Desiderio. Si tnim di &a daUe pid &&i 
' -6 questo Fnistedoso pittore che sta conoscendo da alcuni anni una f&na amWmente Hnprevedlbile, tele da ae~~muner1~  
a"@ssdt ùel~dtezionlsm maggioce. -Di questo pittore, vissuto .a Napoli a@ inlzi del'&. $&m? @tizie hammentariie , - 
,ed (11 mi- d~:nwa.igtwai. L'unico dooumento riguardane la W pwenza e M@ e!I-wo ai& nuziale a Iìma autog& dl Fmn&s Iki NO& 
.h.qqe.$p ai@ %i dice .che J1 pitlone adl circa 20 anni è -dom)oil%to a NapdC. Egff.@ndb fn in@Ie &&Mia Crayse, figlia del pittom Loul6 &yge 
e eib, awlene @I& presenza. di iewtno Thoma  tedesco et propro. .di Gastem*; oWn&iliagb a W1 d i a  strada d MORtecaluario. L'am 8 del 1613 


